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MEZZOGIORNO 

Nuove strategìe 
e vecchia polìtica 

I discorsi e dibattiti della Fiera del Levante, la cui conclu­
sione ci sarà domenica e lunedì con la giornata del Mezzo­
giorno e la tavola rotonda sulle autonomie nella program-
mozione, aprono anche quest'anno la stagione politica più 
importante dell'anno. Entro, il 30 settembre il governo deve 
approvare la Relazione previsionaie e programmatica, for­
mulare le basi della legge finanziaria e quindi del bilancio 
1984. 

Purtroppo finora poco o niente si è sentito circa la relazio­
ne che esiste fra le decisioni incombenti e le condizioni 
economiche del Mezzogiorno. Nemmeno ci si azzarda a rile­
vare che una manovra finanziaria centrata sulla spesa socia­
le restringerà, anzitutto, il mercato delle regioni meridionali 
dove si ha il più basso tasso di popolazione attiva e il mag­
gior numero di disoccupati. Né viene rilevato che la scelta di 
mantenere intatta la struttura del prelievo fiscale, in un 
momento di crisi e di sforzo per la ripresa, ripete letteralme-
ne quel tchi ha avuto ha avuto; chi ha dato ha dato, ha datoi 
che t profitti di una inflazione governata da politiche conser­
vatrici rendono così attuale. 

In cambio, abbiamo la seconda calata degli imprenditori 

nel Mezzogiorno. La prima ondata venne sull'onda degli 
investimenti delle Partecipazioni statali e dei contributi of­
ferti tramite la Cassa e, più in generale, le «prenotazioni di 
credito bancarioi cui facevano eco le tprenotazioni di fabbri­
che», da parte dei grandi gruppi, o di pacchetti di fabbriche. 
La seconda ondata, quella attuale, muove verso le regioni 
meridionali sull'onda di una proposta di strategie, un moti­
vo apparentemente meno concreto ma in realta forse ancor 
più importante, si tratta di definire il modulo e le condizioni 
della reindustrializzazione; questa a sua volta implica un 
ridisegno di rapporti internazionali e del ruolo dei grandi 
gruppi finanziari e industriali. In questo quadro, si spartisce 
una nuova, ancor più ampia prenotazione di fette del bilan­
cio statale, con proiezioni a 10-20 anni. 

Gli argomenti degli imprenditori trovano orecchie attente 
nel Mezzogiorno. In fondo, le scelte di risanamento dell'ENI 
e dell'IRI, con chiusure di fabbriche, riduzioni di occupazio­
ne, delimitazioni di presenze, possono essere presentate an­
che come un modo di svincolare una parte delle risorse dal 
sostegno dell'industria del Nord per destinarle a quel nuovo 

ciclo di sviluppo di cui si fa balenare la possibilità, la conse­
quenzialità, sia pure senza dire come ci si arriverà. 

E la teoria che punta sulle reti promotrici — banche e 
servizi finanziari, informatica e telecomunicazioni, servizi 
all'impresa che anche TIRI vorrebbe fornire su base regiona­
le tramite la SPI — coglie esigenze reali, trova orecchie 
sensibili anche per l'esplicito appello che fa alla presa in 
mano dello sviluppo da parte di nuovi ceti tecnocratici. 

E chi non preterirebbe i nuovi ceti tecnocratici alle vec­
chie clientele, compromesse in ogni senso, quali promotori e 
gestori del nuovo ciclo di sviluppo? Si tratta di vedere, poi, 
in che misura la gestione del potere locale — principalmente 
tramite le Regioni e gli enti comunali ed intercomunali — si 
può dividere fra democrazia e tecnocrazia, in una mistura 
dell'uno e dell'altro. E quindi quale combinazione è possibi­
le perché alla base del nuovo ciclo di sviluppo vi sia un 
blocco d'interessi, quindi di forze sociali, capace di sostener­
lo. 

C'è ancora spazio, nonostante le disillusioni del passato, 
per i venditori di promesse. Il nuovo non può crescere nel 
vuoto delle teorie, quando il direttore generale dell'IRI An-
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tonio Zurzolo va a Bari per dire che il problema essenziale, 
per quel gruppo, sarebbe quello della riduzione dei debiti 
(alla ricapitalizzazione si penserà poi), ci presenta un dilem­
ma di tipo brasiliano: pagare i debiti non si può senza pro­
durre di più se non a costo di ridurre per molti anni a venire 
la capacità stessa di produrre. L'IRÌ ha in più, rispetto al 
Brasile, solo la speranza di accrescere la sua fetta di finan­
ziamento statale ed anche questo è ben poca cosa rispetto 
all'enorme problema di mobilitare e gestire meglio le risorse 
di cui TIRI può disporre direttamente. 

Prova ne sia che VIRI non riesce a presentare, insieme al 
suo «rientro finanziario., un programma di investimenti che 
dia corpo all'idea di reindustriahzzazione. E che l'ENI, dise­
gnato il risanamento, ci propone per 1*84 una riduzione degli 
investimenti complessivi. L'ENI non vuole più il settore 
minero-metallurgico, non vuole collaterali; chiede di opera­
re «solo» nei settori energia, chimica e servizi; ma proprio in 
questi settori prescelti i programmi sono incerti, pochi gli 
investimenti definiti. 

Questi impenditori portatori di suggerimenti strategici 
sembrano dimenticare che sono proprio loro direttamente 
responsabili per la creazione della parte del mercato che più 
interessa oggi, in una fase di depressione: la domanda di 
invetimenti. Se la loro domanda di investimenti viene ridot­
ta, o contenuta, nessuna strategia può decollare. Mentre essi 
fanno appello ad un nuovo ceto tecnocratico, alle nuove 
tecnologie quale grimaldello del futuro fanno mancare, al 
tempo stesso, un sostegno materiale alle loro ipotesi. 

A nostro parere la loro visione delle cose e unilaterale. 
Non individua il ruolo delle trasformazioni sociali, si preoc­
cupa di imbrigliare i conflitti anziché di risolverli e quindi 
tende a rendere la politica non responsabile di grandi scelte 
ma ancella di soluzioni imprenditoriali oltretutto di mode­
sta portata. Le forze imprenditoriali hanno un ruolo da svol­
gere — e qui gli diamo la parola — ma devono evitare di 
ripercorrere la strada dei venditori di promesse e prendere il 
proprio posto nella mobilitazione delle energie, non limitar­
si a chiederla agli altri. 

Renzo Stefanelli 

Nelle mostre 
specializzate 

rincontro 
del Sud 

col mercato 
Le aree di crescita che si 

affacciano sul Mediterraneo 
stanno trovando a Bari 

una sede di scambio ideale 

BARI — La 47» Fiera del 
Levante si presenta con 
una più accentuata carat­
terizzazione merceologica 
che punta — oltre che sulle 
consuete rassegne campio­
narie della produzione este­
ra esposta alla «Galleria 
delle Nazioni», e della pro­
duzione Industriale ed artl-
§lana delle maggiori azien-

e pubbliche e private di 
tutte le regioni italiane — 
su sei saloni specializzati 
contemporanei, per data, 
alla Campionaria generale, 
ma distinti da essa per de­
nominazione e struttura 
organizzativa: Agrilevante, 
Salone dell'alimentazione, 
vini e liquori. Salone delle 
macchine per 11 legno. Salo­
ne della movimentazione e 
dell'imballaggio, Edll Le­
vante, Automotor Sud. E-
saminiamoll in dettaglio. 

AGRILEVANTE — Agri-
levante è la fiera Interna­
zionale specializzata delle 
macchine ed attrezzature 
per l'agricoltura e della 
zootecnica, che la Fiera del 
Levante organizza ogni an­
no a settembre. 

Estesa su di una superfi­
cie espositiva di oltre 40.000 
metri quadrati, Agrilevante 
è 11 maggior appuntamento 
fieristico dell'area centro-

meridionale Italiana e del 
Mediterraneo. 

Partecipano alla rasse­
gna oltre 350 espositori, ita­
liani e stranieri, i quali pre­
sentano le loro novità nel 
settori della macchina a-
grarla, dei materiali ed at­
trezzature per 11 lavoro del 
campi, degli Impianti per la 
trasformazione e la conser­
vazione del prodotti agrico­
li. Una selezione è destinata 
ad accogliere il bestiame, 
con particolare riguardo al­
le razze bovine da latte e da 
carne. 

La Fiera del Levante pro­
muove ed organizza anche 
numerosi convegni tecnici 
e dibattiti sui problemi del­
lo sviluppo agricolo e della 
cooperazlone. 

SALONE DE! L'ALIMEN­
TAZIONE, VINI E LIQUO­
RI — Il Salone dell'alimen­
tazione, vini, liquori e dol­
ciaria si svolge ogni anno a 
settembre, per iniziativa 
della Fiera del Levante, ed 
accoglie in quattro padi­
glioni — la cui superficie 
supera i dieci mila metri 
quadrati — la più qualifi­
cata presenza di fabbrican­
ti e Importatori di prodotti 
alimentali, di dolciumi, di 
vini e liquori di gran marca 
e prestigio. 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI: 

- impianti termo-sanitari ed elettnci di 
tipo industriale e civile 

- cabine e linee elettriche di bassa e 
media tensione 

- impianti di illuminazione pubblica 
- impianti di telenscaldamento e per il 

recupero del calore 
- attrazioni per Luna Park 
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La rassegna può essere 
visitata dal pubblico ma è 
particolarmente rivolta a-
gli operatori del settore, 1 
quali sono i soli ammessi 
alle contrattazioni com­
merciali con gli espositori. 

Le ditte interessate al 
contatto con il pubblico 
possono a loro volta, usu­
fruire anche di spazi ulte­
riori, destinati alla degu­
stazione del prodotti. 

Il Salone è completato da 
una «mostra collettiva del 
vini e liquori d'Italia», che 
accoglie la presenza di quel­
le aziende alle quali non sia 
stato assegnato un normale 
stand ma vogliano ugual­
mente essere presenti all' 
appuntamento con la Fiera 
del Levante. 

SALONE DELLE MAC­
CHINE PER IL LEGNO — 
Il salone delle macchine, 
attrezzature ed utensili per 
la lavorazione del legno si 
svolge ad anni alterni, nel­
l'ambito della Fiera Cam­
pionaria di settembre, a 
completamento del settori 
che la Fiera del Levante de­
dica ai beni strumentali. 

Presenti da sempre alla 
Campionaria, I fabbricanti 
di macchine per questo im­
portante comparto operati­
vo trovano, a partire da 
quest'anno, una serie di 
servizi supplementari, le­
gati appunto alla nascita di 
questo Salone, che ha dato 
vita praticamente autono­
ma, anche se resta ben le­
gato ad una tradizione or­
mai consolidata di presenze 
fieristiche specializzate. 

Il Salone occupa superfi-
ci attrezzate in padiglioni 
particolarmente idonei ad 
accogliere macchine uten­
sili ed altre attrezzature e 
già utilizzati in passato per 
gli stessi settori. 

La larga diffusione nell* 
area meridionale di fale­
gnamerie ed altre aziende 
interessate alle macchine 
per la lavorazione del legno 
rende il nuovo Salone par­
ticolarmente atteso da tutti 
gli operatori che chiedono 
macchine per tagliare, de­
formare, assemblare, rive­
stire, condizionare il legno 
nonché per effettuare lavo­
razioni specifiche. 

La trasformazione del 
settore in Salone autonomo 
assicura, sul piano organiz­
zativo, a tutti gli Espositori 
migliori servizi sia per 
quanto riguarda la promo­
zione che l'assistenza tecni­
ca in tutte le fast della par­
tecipazione, dall'allesti­
mento degli stands all'or-
fanlzzazlone delle visite e 

egli Incontri con gli opera­
tori nazionali ed esteri. 

SALONE DELLA MOVI* 
MENTAZIONE E DELL'IM* 
BALLAGCIO - Il Salone 

della movimentazione in­
terna, dell'imballaggio, del 
magazzinaggio e della ma­
nutenzione si svolge tutti 
gli anni dispari a Bari, per 
iniziativa della Fiera del 
Levante e con 11 patrocinio 
dell'Associazione Naziona­
le Industria Meccanica Va­
ria ed Affine (ANIMA), del­
l'Unione Costruttori Italia­
ni di Carrelli Industriali Se­
moventi (UCICIS) e dell' 
Associazione Nazionale 
Importatori di Carelli Ele­
vatori ed Affini (unicea), 
che assicurano la più am­
pia collaborazione al suc­
cesso dell'iniziativa. 

Il Salone si svolge a set­
tembre ed occupa due tra i 
maggiori padiglioni del 
quartiere fieristico barese, 
per una superficie comples­
siva di 10.000 metri quadra­
ti. 

La manlfetazlone è com­
pletata da incontri tecnici e 
da altre Iniziative eh tendo­
no a promuovere più larga­
mente l'uso delie attrezza­
ture per l'organizzazione 
razionale dei magazzini e 
depositi. 

EDIL LEVANTE — Edil 
Levante è la Fiera interna­
zionale specializzata delle 
macchine ed attrezzature 
per l'edilizia ed 1 lavori pub­
blici, per il movimento di 
terra e per la movimenta­
zione di cantiere, del mate­
riali ed impianti per l'edili­
zia pubblica e privata, degli 
Impianti di condiziona­
mento e termoventilazione, 
delle tecniche per 11 rispar­
mio ed il razionale uso del­
l'energia, delle attrezzature 
per il trasporto. 

Si svolge ogni anno a Ba­
ri, nel mese di settembre, 
per iniziativa della Fiera 
del Levante. Occupa una 
superficie espositiva di cir­
ca 50.000 metri quadrati ed 
accoglie oltre 400 espositori 
italiani e stranieri. 

È la maggiore rassegna 
specializzata che si svolga 
nelle regioni del centro-sud 
dell'Italia e nell'arco dei 
Paesi del Mediterraneo. 

Nei giorni del suo svolgi­
mento hanno luogo anche 
numerosi convegni tecnici 
ed incontri fra operatori del 
settore. 

AUTOMOTOR SUD — 
Questo salone è nato un an­
no fa, come appendice logi­
ca e naturale del Salone del 
veicolo industriale; lo ha 
realizzato l'ANFIA e, al ter­
mine della prima edizione 
ne è stata talmente soddi­
sfatta da voler ripetere la 
manifestazione anche negli 
anni dispari, quando l'altro 
salone non c'è. 

Automotor Sud è suddi­
viso In due settori: compo­
nenti, accessori, attrezzatu­

re e macchine per la movi­
mentazione e la riparazione 
dei veicoli industriali ed ap­
parecchiature per autoffi­
cine in genere. Esso occupa 
una superficie di circa cin­
que mila metri quadrati, 
nelle zone adiacenti il padi­
glione 18. 

Ciascuna delle mostre 
specializzate e tutte nel loro 
complesso concorrono a 
dar vita ad un organismo di 

offerta merceologicamente 
articolata in funzione della 
realtà e delle prospettive di 
ulteriore crescita delle aree 
del Sud e del Mediterraneo. 
In effetti, la Fiera del Le­
vante è nata e si è consoli­
data come punto naturale 
di contatto tra sistemi eco­
nomici diversi, in una mo­
derna visione mondiale del­
la filosofìa degli scambi, 
che respinge ogni ipotesi di 
economia chiusa. 

CASSA 
DI RISPARMIO 
DI PUGLIA 

Italgas 
Una grande esperienza 

in fatto di metano. 
Il gruppo Italgas fornisce ogni anno più di 

'due miliardi di metri cubi di metano 
in oltre 260 città, grandi e piccole. 
Un imponente lavoro tecnico e organizzativo, 

di cui usufruiscono già oltre due milioni di famiglie. 
Il gas metano, comodo e pulito, è il 

combustibile ideale ir*, casa, per la cucina, 
l'acqua calda e il riscaldamento autonomo. 

Nelle attività industriali e artigianali, 
per tutti i trattamenti a fiamma diretta. 

L'estensione del servizio metano a molti 
Comuni porterà grandi vantaggi, ma anche 

v / — onerosi problemi. L'esperienza Italgas 
v/> è in grado di risolverli nel modo più razionale. 
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H servìzio del metano. 1 
Sede vociale: via XX Settembre, 41 • 10121 Torino 
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